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Per Craig, Sunny e Goldie,
che mi hanno invitata a incarnarmi
molto più pienamente di prima.
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approfondisci la tua 
esperienza di lettura

			La mia visione non si limita a quanto ho scritto in questo libro. 
Alla pagina internet rebeccacampbell.me/yoursoulhadadream puoi trovare diverse risorse gratuite in lingua inglese 
per approfondire la tua esperienza di lettura, tra cui:

			Workbook gratuito
Uno speciale workbook che raccoglie 
tutte le Domande per l’anima presenti nel testo.

			Meditazioni, canti e playlist
Ascolta gratuitamente il canto Unbound, le meditazioni e
la playlist che ho menzionato nel libro!
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			#YourSoulHadADream
Non vedo l’ora di gustarmi le bellissime foto che ti scatterai! 
Taggami su Instagram con il mio account 
@rebeccacampbell_author 
utilizzando l’hashtag #YourSoulHadADream.
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			Introduzione

			Questo è un libro sul cambiamento che ho scritto durante un periodo di grandi trasformazioni, in me e nel mondo. La persona che ero è ormai irriconoscibile agli occhi di quella che sono diventata. Nessuna parte di me è rimasta uguale a se stessa. Arsa dai fuochi iniziatici della mezza età, della maternità, della pandemia globale e delle notti oscure dell’anima, rimangono di me solo le braci più persistenti.

			Forse anche tu hai vissuto qualcosa di simile, attraversando le mutevoli stagioni della tua vita e le notti più buie della tua anima. O forse ti trovi invischiata, proprio ora, nel melmoso caos della tua trasformazione. Non sei più la persona che eri, ma non sei ancora del tutto la persona che presto diventerai. Sei nel fango, tra le macerie della tua vita. In un limbo. A metà tra una cosa e l’altra. La tua anima si prepara a toccare profondità mai raggiunte prima…

			Le notti oscure dell’anima rappresentano, nel nostro percorso di risveglio spirituale, un periodo iniziatico che tende a seguire le fasi iniziali dell’illuminazione e delle prime intense esperienze spirituali; io chiamo questa fase iniziale «ascesa». Le notti oscure dell’anima sono la discesa. La contrazione prima dell’espansione. La separazione prima dell’unione. L’inverno prima della primavera. La morte prima della rinascita. Sono il canale del parto attraverso il quale rinasciamo, spesso proprio nel bel mezzo del nostro percorso di vita.

			Durante la discesa, la nostra anima viene esortata a incarnarsi più pienamente di prima, e, sebbene il viaggio di ogni anima sia unico, spesso è proprio durante le notti più oscure che ci troviamo faccia a faccia con ciò che era rimasto sopito. Chiamo questa fase «notti oscure», e non «notte oscura», perché questo periodo tende a durare molto più a lungo di quanto ci aspettiamo. Per me, questa parte del cammino di risveglio spirituale è stata la più difficile da attraversare; e mi ha catapultato nel profondo del mio corpo, delle mie origini, della Terra, e dell’umanità.

			Questo è un libro sulla rinascita. Ciò significa che è anche un libro sulla morte, perché senza la morte non può esserci la rinascita. Questo è un libro sulla guarigione. Ciò significa che è anche un libro che parla di sentimenti, perché senza di essi non è possibile guarire. Questo è un libro per ritrovare se stessi. Ciò significa che è anche un libro sul perdere se stessi, perché ritrovare se stessi è possibile solo dopo essersi persi.

			La vita cerca sempre di iniziarci a ciò che stiamo diventando. È la via della natura, che prevede sempre un cambiamento. Il cambiamento è l’unica costante della vita, e in ogni istante di ogni giorno la natura ci mostra come accoglierlo. La natura è la più grande scuola misterica esistente. Il serpente lo sa, e lo sa anche la rosa canina: dobbiamo rinunciare a ciò che è stato per poter rinascere, un giorno.

			Di tutti i miei libri, questo è quello che mi ha messa più alla prova: mi ci sono voluti più di sette anni per completarlo. L’ho scritto durante un periodo particolare della mia vita, in cui sono rimasta incinta tre volte e ho dato alla luce due bambini, di cui uno non ha superato il sesto mese. Gran parte del libro mi è pervenuta e mi è stata trasmessa, mentre l’anima si intrecciava con la materia, e il mio intero corpo si espandeva e si contraeva.

			Nel 2017 ho vissuto due esperienze mistiche spontanee in cui mi sono state mostrate le porte della Vita – la nascita e la morte – e in cui ho capito che questa vita è soltanto un respiro nell’esistenza dell’anima. Queste esperienze di risveglio, che sono riuscita a elaborare solo dopo molti anni, si sono impresse profondamente nelle mie cellule, e hanno mutato completamente il percorso della mia vita.

			Lo scopo di questo libro, è quello di utilizzare i portali iniziatici della nascita e della morte – e anche altre porte, come la perdita, l’amore, i nuovi inizi e le conclusioni – come metafore per descrivere come possiamo affrontare i cambiamenti, le trasformazioni, le guarigioni e le rinascite che tutti stiamo attraversando, sia individualmente che collettivamente. E riconoscere la grande iniziazione che le nostre anime hanno superato per essere qui, proprio ora.

			Per qualche ragione si parla sempre della nascita e della morte concentrandosi sui dettagli più superficiali, sul «ciò che è accaduto»; raramente questi eventi vengono discussi in modo profondo, riconoscendo che rappresentano momenti iniziatici di enorme portata. Il che mi affascina; perché non parliamo più spesso di queste esperienze profonde che sono saldamente radicate nella natura? Forse ci riesce difficile farlo a causa della loro portata o perché abbiamo paura dell’ignoto. Credo che, metaforicamente, le grandi iniziazioni della nascita e della morte custodiscano una grande saggezza che può aiutarci a trasformare noi stessi e a vivere davvero. Mi chiedo: è possibile che custodiscano i codici per la trasformazione, e una possibile rinascita, dell’umanità?

			Voglio riconoscere la complessità e la delicatezza di alcuni dei temi trattati in questo libro – la gravidanza, la nascita, il periodo post partum, la perdita del bambino (nei capitoli Partorita di nuovo e I misteri della nascita), la guarigione ancestrale, la guarigione intergenerazionale, i traumi e l’emergenza spirituale – e creare uno spazio di comprensione e compassione per le diverse esperienze di ciascuno di noi.

			Se trovi che alcuni dei temi di cui parlo siano difficili da affrontare o particolarmente dolorosi, ti invito ad ascoltare ciò di cui hai bisogno. So che i nostri percorsi sono tutti diversi, ma alle pagine 274-276 hai a disposizione un elenco di risorse che, personalmente, ho trovato molto utili; a ogni modo, fidati sempre delle indicazioni che ricevi. Credo che condividendo le nostre storie, e facendolo in modi che ci permettano di sentirci al sicuro, possiamo creare uno spazio per la guarigione e aiutare gli altri a sentirsi meno soli.

			In questo libro troverai riferimenti alla «Grande Madre», alla «Dea», alla «Madre Cosmica», alla «Madre Originaria», e alle «Antiche Nonne della Terra». Questi termini sono legati alle mie due esperienze mistiche del 2017, e alla parte del mio viaggio a cui tali esperienze mi hanno iniziata: la discesa e il risveglio della Grande Madre. Per parte mia, intendo trasmetterti il conforto che ho provato nel riconnettermi con queste energie femminili sacre, e profondamente antiche, della Terra e del cosmo. La mia ambizione è quella di trasmetterti questa energia.

			Utilizzo anche parole e frasi che cercano di racchiudere l’ineffabile Spirito della Vita: «spirito», «l’impulso intelligente della Vita», «forza vitale», «sacro», «cosmo», «grande mistero», «l’Invisibile Spirito della Vita» e «Dio». Se questi termini non ti convincono, sostituiscili pure con le parole che preferisci.

			Incontrerai anche la parola «mistico». Un mistico è una persona che desidera vivere la vita come qualcosa di sacro e cerca attivamente il sacro che è qui, intorno a noi e dentro di noi. Il mistico desidera fare esperienza diretta, fisica, del divino, avvertendolo nelle profondità del suo corpo; si tratta di un percorso di risveglio a cui tutti possiamo accedere. Il mistico vede la natura come una grande maestra e desidera viverla in modo intimo e profondo. Il cammino del mistico è il cammino del cuore: per quanto la vita diventi difficile, il mistico anela a viverla appieno e a mantenere il suo cuore accessibile.

			Credo che non ci sia intelligenza più grande della saggezza interiore e che non ci sia nulla di più potente su cui agire, quindi alla fine di diversi capitoli troverai i suggerimenti di Domande per l’anima, che ti aiuteranno ad ascoltare il richiamo della tua anima mentre procedi nella lettura. Non sottovalutare il potere di queste domande. Ti consiglio di rispondere per iscritto, magari direttamente su queste pagine. Non pensare troppo: scrivi semplicemente ciò che ti viene in mente; le risposte che la tua anima ti darà possono davvero cambiare la tua vita. A pagina 5 puoi trovare un pdf in lingua inglese, scaricabile e stampabile gratuitamente, con tutte le domande del libro.

			Le parole che utilizzo nel libro provengono dalla mia esperienza, dal mio vissuto personale. Come donna occidentale, nata in Australia e di origini irlandesi, britanniche, nordiche, islandesi, e tedesche, ho intrapreso un profondo viaggio di riconnessione con le tradizioni native delle mie origini. Ho anche studiato – e ne ho un grande rispetto – diverse tradizioni che non appartengono alla mia stirpe, ma che mi hanno comunque colpita profondamente. Scrivo con il cuore colmo di buone intenzioni, ma riconosco anche i miei pregiudizi, i miei limiti, e la mia umanità. Spero che, leggendo, tu possa percepire la tenerezza nelle mie parole.

			La tua anima ha scelto un momento fondamentale per essere viva. Tuttavia questo non è un momento facile: il pianeta sta cambiando, e lo stesso sta accadendo all’umanità. Sappiamo che è necessario. Molto di ciò che era nascosto e sopito sta venendo a galla, in modo che possiamo esserne testimoni, dentro di noi e a livello collettivo. Il modo in cui gli esseri umani si sono distaccati gli uni dagli altri e dalla Terra ci ha scosso, e ci ha messi a nudo.

			In questi tempi di interruzione di cicli, diversi individui stanno vivendo una profonda guarigione e purificazione ancestrale. Alcuni stanno elaborando i traumi dell’infanzia e della vita in generale, altri stanno affrontando anche le ferite della loro discendenza ancestrale e della collettività. E alcuni le stanno integrando: sono gli «interruttori di cicli». Visto che stai leggendo queste parole, forse sei una di loro.

			Mi chiedo se questa sia una parte necessaria dell’evoluzione della nostra specie. C’è un’intelligenza in ciò che ognuno di noi sta vivendo adesso, in questo momento che, per alcuni, è una notte oscura dell’anima collettiva? È una normale fase del percorso spirituale, oppure la stiamo vivendo in modi sempre diversi rispetto alle generazioni che ci hanno preceduto? È parte di un processo di rinascita collettiva dell’umanità? Il cammino di ogni persona su questa Terra è unico. Incarnarsi in questa epoca è un atto di coraggio. Ognuno di noi ha un ruolo nel processo di guarigione dell’umanità; non sottovalutare il tuo.

			Il mio desiderio è che questo libro riesca a parlare alla tua condizione attuale, e che ti faccia sentire un po’ meno sola mentre attraversi questo grande sogno della tua anima: essere qui e ora. Spero che alimenti le braci della luce inesauribile della tua anima mentre affronti le sue notti più oscure e i suoi portali iniziatici. 

			Spero che ti doni il coraggio di restare connessa al tuo cuore mistico, e di mantenerlo bene aperto anche nei momenti più estremi della vita. Spero che ti aiuti a sentirti sostenuta dalla Vita e a scorgere la bellezza che è in tutto, specialmente quando è difficile vederla. Spero che ti aiuti ad abbracciare le stagioni sempre mutevoli della tua vita. E che quando arriverà il momento – e lo w – lascerai i tuoi petali, abbandonandoli al vento, per avere la possibilità di farlo ancora e ancora.

			Con amore,
Rebecca

			La tua vita non è che un  r  e  s  p  i  r  o
nell’esistenza della tua anima,
e incarnarti qui in questo tempo
è un atto di estremo coraggio.

			La tua anima aveva un sogno,
e quel sogno è la tua vita. Questa vita.

		


		
			
Parte prima


			La fine
è anche 
l’inizio

			Affrontare le prove iniziatiche 
della vita e le notti più buie
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			Cadi tra le mie braccia

			Nel 2017 ho vissuto un’esperienza mistica spontanea di unione totale che mi ha cambiata per sempre. Mi trovavo nella metropolitana di Londra, ed ero diretta al mio corso di formazione per diventare insegnante di kirtan; non avevo idea che la mia anima fosse destinata a toccare profondità mai raggiunte prima.

			Il kirtan è una pratica fondamentale nello yoga Bhakti, lo yoga della devozione; per settimane avevamo studiato i poeti-santi ribelli dell’antica India, salmodiato il nome del divino e recitato in sanscrito i sacri mantra tramandati nei secoli. Fondersi con il sacro, giorno dopo giorno, era il sogno di un mistico. I miei compagni di corso erano persone straordinarie, profondamente devote, desiderose di sperimentare intimamente l’unione con il divino e affascinate dall’antica scienza del suono. Immergersi nei suoni originari del cosmo era una sorta di paradiso che avevo sempre sognato ma di cui ignoravo l’esistenza effettiva.

			Quel giorno eravamo impegnati in un esercizio di due giorni, sotto la guida della mia insegnante e amica Nikki Slade. Riuniti in cerchio, ci alternavamo a turno a occuparne il centro, mentre gli altri cercavano di metterci in difficoltà coprendoci di critiche e di lodi. L’allievo al centro doveva cantare per ritrovare la via verso il divino, affrontando i commenti, negativi o positivi, per diventare un chiaro canale attraverso il quale il divino potesse esprimersi.

			Nel momento in cui entrai nel centro del cerchio, sentii che stava per accadere qualcosa di importante. Senza preavviso, tra suoni e movimenti, il mio corpo si arrestò. Non riuscivo più a muovermi. Mentre Nikki verificava che stessi bene, mi resi conto che il velo che ci separa dal mondo invisibile dello spirito si stava assottigliando. Udii istruzioni chiare, che condivisi immediatamente con il gruppo: «Mi dicono che devo usare la mia voce affinché la Shakti possa fluire in ciò che è stato bloccato. Ma per farlo, ho bisogno che questo spazio di presenza e accoglienza sia preservato. Ci posso contare?».

			Nikki istruì la classe, e confermò. Poi, mentre ero nel centro del cerchio, le mie mani si mossero proiettandosi in avanti, più volte, come ad aprire il velo tra i mondi, con un movimento che ricordava quello di una ballerina che danza sul palcoscenico. Improvvisamente, con un unico movimento rapido, le mie braccia e il mio busto si sollevarono e si abbassarono, su e giù, mentre entravo in uno stato simile alla trance.

			La mia consapevolezza piombò al centro della Terra, e mi ritrovai in un antico bacino di acqua primordiale, cullata tra le braccia di una presenza: la Grande Madre Cosmica, la Madre Originale, la Grande Madre di tutti noi. Non l’avevo mai vista prima, eppure mi sembrava del tutto familiare, come se la conoscessi da sempre. Mi accarezzò il viso, cullandomi, calmandomi, cantando per me e attraverso di me.

			Alzai lo sguardo, e mi furono mostrate le porte della Vita, che tutte le nostre anime oltrepassano quando prendiamo il nostro primo respiro, e che riattraversano in senso opposto quando esaliamo l’ultimo. Vidi che l’universo intero è unito da un ritmo, da una pulsazione intelligente, attraverso il battito del nostro cuore e il flusso del nostro respiro. Capii istintivamente che questa vita è solo una piccolissima parte del divino arazzo che è il viaggio della nostra anima, e che tutti coloro che sono sulla Terra hanno scelto di essere qui e ora, in questo momento cruciale di cambiamento, guarigione, e possibile rinascita per l’umanità. Sopra di me c’era la volta stellata, sullo sfondo di un cielo cosmico nero che si estendeva all’infinito.

			Mentre la Grande Madre Cosmica mi cullava tra le braccia – la percepii come il suolo ubertoso e il vasto cielo notturno, un’esperienza di conforto e oscurità, antica e senza tempo, familiare eppure misteriosa – ero circondata da un gruppo di esseri antichi, una coscienza collettiva che si presentò come le Antiche Nonne della Terra. Fatte di Terra e di cosmo. Stelle e suolo. Antiche e future. Guardiane delle acque sacre di questo pianeta. Antiche progenitrici di tutti noi, custodi della Terra, che ci uniscono, attraverso la nostra stirpe, alla Madre Originaria. Ognuna di loro cantava inni sacri senza tempo per tutta l’umanità. Canti vibranti, ininterrotti.

			Fu un’esperienza molto intima e sensuale, con più amore, dolcezza, compassione, comprensione e sostegno di quanto avrei mai creduto possibile. Ricevere questo amore, questa tenerezza, e testimoniarli placò una sensazione di vuoto, di separazione, un dolore profondo dentro di me, che avevo sempre provato ma che non riuscivo a definire.

			Le Nonne iniziarono a cantare, per me e attraverso di me. Canzoni, parole e melodie che non avevo mai sentito prima mi risuonavano dentro in lingue che non conoscevo. (Ebbi poi occasione di raccontare questa mia esperienza a Yeye Teish, una maestra spirituale per la quale nutro un profondo rispetto; lei mi parlò della xenoglossia, un fenomeno che consiste nel parlare e comprendere una lingua sconosciuta. Alcuni dicono che, in questi casi, l’anima si connette alle sue vite passate; altri credono che la lingua in questione venga canalizzata dall’antica coscienza custodita nella memoria della Terra).

			La Grande Madre Cosmica placò la mia anima, come per dire: «Sappiamo che questo viaggio può essere difficile per un essere umano e che il senso di separazione a volte può essere straziante. Sappiamo quanto possa essere difficile per te non essere tra le nostre braccia, non sentire che sei sostenuta dal Sacro Spirito della Vita, mentre sei qui sulla Terra. Eppure, noi non ti abbiamo mai lasciata, e in ogni momento puoi ritrovare il sacro ritmo della Vita. Riconnetterti con il sacro battito della Terra ti permetterà di ricollegarti al sacro battito del cosmo. Il sacro qui sulla Terra è radicato così profondamente come lo è in cielo».

			Le Nonne mi mostrarono la mia stirpe familiare, e tutte le altre linee ancestrali. Presi atto della durata della nostra separazione dal Divino Femminino e dalla Terra, e di come la separazione da quest’ultima fosse stata la fonte di tanto dolore e di distacco per l’intera umanità. E capii che finché non ci riconnetteremo con la Terra, rimarremo separati, sia individualmente che come specie.

			Mi mostrarono i traumi, il dolore, e i danni che questa separazione ha causato. Mi rivelarono che tutte le anime che scelgono di venire alla luce in questo momento sono parte della guarigione collettiva e cellulare dell’umanità sulla Terra. E che ogni anima può dare un contributo unico alla guarigione e all’evoluzione dell’umanità.

			Capii che quando chiudiamo i nostri cuori per proteggerci dal dolore della vita, ci chiudiamo anche alla gioia e alla dolcezza. E che per sperimentare l’estasi dobbiamo sperimentare anche il dolore; tutto ciò fa parte dell’avventura della Vita. Dobbiamo abbracciare tanto l’autunno e l’inverno quanto la primavera e l’estate: queste stagioni femminili offrono tanta saggezza e tanto nutrimento anche a noi.

			Navigai, risalendo la mia linea ancestrale materna, fino alla Madre Originaria, la madre di tutti noi, che mi aveva tenuta tra le sue braccia in tutti i momenti di sofferenza e di separazione, durante la mia vita, quella di mia madre, quella di sua madre (mia nonna), e così via. Mi mostrò tutte le nascite e tutte le morti.

			Mi assicurò che in tutto questo tempo non aveva mai lasciato me (né nessun altra). Era come se volesse dirmi: «So che l’esperienza umana può essere difficile per l’anima, ma può essere anche molto dolce. Non chiuderti alla vita. Ricorda il motivo per cui la tua anima ha scelto di incarnarsi». Fu il momento più bello, commovente, sensuale e tenero di tutta la mia vita, ed è impresso nel profondo di ogni mia cellula. Riesco ancora a sentirlo e ad assaporarlo.

			Trassi un profondo respiro mentre il mio torace si alzava e si abbassava, e la mia coscienza risaliva dalle caverne sommerse al centro della Terra fino a raggiungere una palestra in una strada trafficata della zona ovest di Londra. Uscendo da quello stato di trance spontanea, con gli occhi ancora chiusi, sentii che stavo lentamente tornando indietro attraverso il velo tra i mondi e avvertivo il sostegno dei miei compagni di corso.

			Nikki ci spiegò che avevamo appena vissuto qualcosa di profondamente sacro, e chiese a tutti di lasciarmi spazio affinché potessi elaborare l’esperienza. Intonammo il canto di chiusura, e il mio corpo vibrava mentre l’energia Shakti scorreva lungo la mia colonna vertebrale in entrambe le direzioni, per poi espandersi in tutto il mio corpo. (Shakti è la parola sanscrita che indica l’energia cosmica spirituale del Divino Femminino). Provai la sensazione di essere inondata da codici di luce a livello cellulare, come se il cielo si stesse unendo alla Terra e qualcosa di antico venisse risvegliato e attivato dentro di me.

			Durante la pausa pranzo, una compagna di corso mi parlò di una delle canzoni che mi aveva sentito cantare durante la trance. Mi disse di conoscerla: si trattava di un antico canto dedicato a una Dea della sua linea ancestrale, diversa dalla mia. Più tardi, a casa, ascoltai una registrazione di quel canto e, pur non avendolo mai sentito prima e non essendo nemmeno a conoscenza della Dea a cui era dedicato, non potei negare che quella fosse effettivamente una delle canzoni che avevo intonato.

			Stupita da ciò che era accaduto quel giorno, e non sapendo neppure da dove cominciare per elaborare l’accaduto, andai a letto. Senonché la Grande Madre continuava a muoversi dentro di me. Quella fu la prima delle visite che ricevetti da parte sua e delle Antiche Nonne; quegli incontri si sarebbero ripetuti, ogni notte, per molti mesi.

			L’esperienza mistica con la Grande Madre mi portò su un cammino di guarigione profondamente fisico e inarrestabile – ancestrale, sociale, culturale e personale – che mi costrinse a prendere coscienza dei modi in cui avevo negato il principio femminile, represso la mia rabbia o il mio dolore, cercato di ignorare la mia stessa umanità; mi resi conto di come avessi proiettato Dio su chiunque o qualunque cosa al di fuori di me stessa, e di come mi fossi allontanata dalla Terra, dimenticandone la sacralità.

			Non essendo ancora pronta a condividere con il mondo i dettagli della mia esperienza mistica, mi immersi nella creazione di mazzi di carte oracolari, attraverso le quali riuscii a dare forma ai messaggi e alle visioni che avevo ricevuto. Questa illustrazione per la carta «Fall into My Arms» del mazzo The Starseed Oracle (che ho co-creato insieme a Danielle Noel) è una delle opere basate sulla mia trance mistica.

			Mi ci sarebbero voluti molti anni per trovare le parole giuste per parlare della mia esperienza mistica, della Grande Madre e delle Nonne. Ora ho riversato tutto in questo libro. Questa è la storia che volevo raccontare.

			Negli anni che seguirono continuai a ricevere insegnamenti direttamente dalla Grande Madre; col tempo, questi insegnamenti hanno trasformato completamente il mio modo di vivere e di vedere il sogno della nostra anima di essere qui e ora. Li condivido qui con voi come dono, affinché, per quanto il buio sia fitto e per quanto la vita possa sembrare andare in pezzi, vi sentiate un po’ meno soli e senza nulla a cui aggrapparvi. Possano queste pagine aiutarvi a ricordare il sogno della vostra anima prima che sceglieste di venire qui.
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			Sostenuta

			La Grande Madre Cosmica ti ha accompagnata in questo mondo fin da quando hai inspirato per la prima volta, e sarà con te quando esalerai l’ultimo respiro. Sa quanto possa essere impegnativa la vita sulla Terra. Sa che, a volte, essere umani può essere doloroso, e che possiamo sentirci soli e confusi. Sa, infine, che la polarità e la separazione possono rappresentare un problema se la tua anima ricorda l’unicità della Sorgente. Ma la vita può essere anche straordinariamente dolce, radiosa, perfino esaltante.

			Tendiamo a pensare che le situazioni siano totalmente positive o totalmente negative: se le cose ci vanno bene, pensiamo che significhi che è tutto a posto; quando invece le cose non vanno come vorremmo, pensiamo di avere sbagliato qualcosa, o che forse c’è qualcosa che dobbiamo sistemare. Abbiamo dimenticato che la vita sulla Terra non funziona così. La polarità è al centro dell’esperienza terrena: cresciamo proprio grazie alla presenza degli opposti. Non siamo fatti per evitare la notte, l’ombra, l’inverno, e il declino; anzi, l’unione è raggiungibile solo attraversando il portale della polarità che ci sforziamo così tanto di evitare.

			Questa vita è solo un respiro a confronto dell’inestinguibile esistenza della tua anima. Affida le tue preoccupazioni, il tuo dolore, i tuoi dispiaceri, le tue paure e i tuoi dubbi alla Grande Madre Cosmica, il grande mistero della Vita. Deponili sul Suo altare. Ritorna alla sicurezza della terra. Abbandonati completamente tra le Sue braccia.

			Ricorda che le tue cellule sono fatte della materia delle Sue antiche stelle esplose; anche i fiori lo sono. Ricorda che, nonostante le difficoltà, danzare tra gli estremi può essere meraviglioso. La gioia e l’amore più puri sono più vicini al dolore di quanto immagini. E forse, in questi tempi di rinascita iniziatica, più oscillerà il pendolo della tua vita, più potrai dire: «Ho vissuto davvero».

			
attivazione della Grande Madre

			Sono pronta ad abbracciare gli estremi di questa vita umana.
Mi rassereno e apro il mio cuore a ogni cosa e attraverso 
ogni cosa.
Accolgo l’espansione e le profondità.
Mi arrendo al sogno più audace della mia anima.

			Depongo tutto il mio fardello sul Suo altare
e mi abbandono tra le braccia della Grande Madre.
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			I portali iniziatici
della vita

			«La mia anima è il ponte tra lo spirito e il corpo, e in quanto tale 
unisce gli opposti. Se l’anima non fosse al centro, 
mi eleverei spiritualmente o resterei impantanata nella materia».
Marion Woodman

			Quando le nostre anime scelgono di vivere un’esperienza fisica sulla Terra, ci prestiamo inevitabilmente a due iniziazioni, uguali per tutti: la nascita e la morte. Queste iniziazioni sono ciò che ci unisce, ed è lì che troverai i segreti in codice della Vita e della rinascita.

			Prima di fare il nostro ingresso in questo mondo, passiamo tutti dal mondo oscuro e acquatico di una madre biologica. Il suo corpo è il portale attraverso cui la nostra anima accede alla fase di gestazione. Poi, crescendo, ognuno di noi è unico e il suo percorso è irripetibile.

			Il nostro cammino e le circostanze della nostra vita sono frutto di scelte consapevoli o sono decisi dall’anima? Abbiamo sognato di essere qui? E quando, oh quando, esaleremo l’ultimo respiro e passeremo oltre la soglia? Ecco i grandi misteri della nascita e della morte. Ecco i grandi misteri della vita umana sulla Terra.

			L’anima è ciò che rende possibile la nostra vita. È la nostra essenza unica e inestinguibile, la scintilla di vita, presente dalla prima fino all’ultima volta che respiriamo. Senza l’anima, «noi» non esisteremmo, qui su questo pianeta. Basta osservare un corpo dopo che l’anima lo ha lasciato, per comprendere che ciò che lo animava non c’è più. Tutto ciò che resta è un involucro di materia: ossa, organi, capelli, e carne. La vita se n’è andata. L’anima non è più lì. Presto questo contenitore si decomporrà; se l’anima non è più al centro, la parte che ci rende ciò che siamo non è più presente.

			E se lo scopo della vita fosse quello di ricevere incessantemente la nostra anima qui, in ogni cellula del nostro corpo? Più la nostra anima trova spazio in noi, più energia vitale abbiamo, e più diventiamo «noi stessi». È questo il significato di dire sì alla rinascita mentre stiamo vivendo la nostra vita? È questo ciò a cui si riferivano gli sciamani quando parlavano di «morire mentre si è ancora pienamente vivi»? 

			Ogni volta che ci risvegliamo, permettiamo a una parte più grande della nostra anima e della nostra energia vitale di essere qui, in questa vita, in questo corpo, su questo pianeta, in questo momento. Ogni volta che affrontiamo un cambiamento, ci viene data l’opportunità di espanderci: di permettere alla vita di aprirci e di lasciar entrare più forza vitale. Ogni volta che piangiamo una perdita, ci viene data l’opportunità di lasciare che la vita apra ancora di più il nostro cuore, di espanderci, di aprirci e lasciar entrare ancora più vita. E anche ogni volta che affrontiamo una sfida, ci viene data l’opportunità di espanderci, di aprirci e lasciar entrare più vita. Per tutta la nostra esistenza siamo invitati a risvegliarci, a espanderci e ad aprirci per accogliere più energia vitale, più anima, più spirito. L’unica costante della vita, il cambiamento, è il grande motore di questa espansione. Ma noi dobbiamo dirgli di sì.

			Una nascita, una morte, un amore, una perdita, una scoperta, una fine, un inizio: questi portali iniziatici ci invitano a lasciarci trasformare dalla vita, a espanderci e ad aprirci spiritualmente, emotivamente, mentalmente, e fisicamente.

			È più facile a dirsi che a farsi; infatti, affinché avvenga la trasformazione (cambiare significa trasformarsi), dobbiamo essere disposti ad allentare la presa su ciò che è stato e a permettere che avvenga una rinascita. Davanti ai portali iniziatici della vita ci vengono offerte delle scelte: dire sì al cambiamento e alla trasformazione o rifiutarli; arrenderci di fronte al grande mistero della vita o tentare di controllarla; aprire la nostra mente al mistero della vita o chiuderci nel tentativo di trovare certezze.

			Un tipo di scelta ci farà crescere, aumenterà la nostra forza vitale e inviterà lo spirito a entrare più pienamente in noi. L’altro inaridirà i nostri cuori, chiuderà le nostre menti e diminuirà la nostra forza vitale. Ogni volta che diciamo sì al cambiamento, cresciamo e ci risvegliamo un po’ di più. Più luce entra nel nostro corpo fisico più le nostre cellule, la nostra mente e il nostro cuore avranno bisogno di espandersi per riceverla. Quando questo accade, spesso viviamo una fase di pulizia profonda e di purificazione che può assomigliare a una regressione; ma non è così.

			Ho notato che, mentre ci prepariamo a incarnare e a integrare il cambiamento avvenuto, a ogni espansione corrisponde una contrazione. In questo momento di contrazione dobbiamo rinunciare a ciò che è stato affinché possa nascere ciò che sarà. E, attraverso la resa e grazie all’incarnazione, l’anima si radica sempre più saldamente alle nostre cellule, e noi diventiamo sempre più noi stessi. E, nel frattempo, siamo in grado di sperimentare il divino in modo sempre più intimo e fisico. Diventiamo davvero il ponte tra il cielo e la Terra, che si incontrano e si fondono in noi. 

			Il cammino del risveglio non è per i deboli o per i duri di cuore. È la via per i cuore teneri, aperti, mistici, creativi e intuitivi. Non c’è una mappa da seguire: siamo chiamati a lasciarci guidare dal sacro impulso interiore. L’unica guida sicura è la Vita stessa. La buona notizia è che tu sei parte della Vita, perché sei parte della natura, e la natura sa come espandersi e risvegliarsi. Non è mai statica, e mai resiste al cambiamento e alla trasformazione. Sa come lasciare andare ciò che è stato, restituendolo alla Terra, per poter rinascere. La rinascita è parte di lei. E poiché tu sei natura, la rinascita è parte anche di te. 

			Domande per l’anima

			Come stai cambiando in questo momento?

			
il nucleo di ciò che era in transizione

			Metà una cosa, metà l’altra.
La rottura era necessaria.

			I petali dei fiori che un tempo 
affascinavano gli altri, 
tornavano alla Terra, 
alla Terra, alla Terra.  

			La trasformazione era imminente.
I suoi futuri sé la invitavano ad arrendersi
al manto della notte più oscura.

			La sua anima era destinata a toccare profondità mai raggiunte.
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			L’ascesa: il risveglio della 
mente, del cuore e del corpo

			Il pianeta si sta risvegliando. Si sta riallineando. L’umanità sta cambiando, si sta trasformando, sta evolvendo. Deve farlo. Tu fai parte di questa evoluzione. Ma il risveglio e la guarigione non sono facili né piacevoli: ci sono alti e bassi, l’ascesa e la discesa. All’espansione segue la contrazione, alla contrazione segue l’espansione, e se ci arrendiamo davvero c’è una rinascita. Ecco come opera la natura. La trasformazione è la cosa più naturale al mondo, ma non può avvenire senza che qualcosa finisca; per questo è necessario rassegnarsi all’ignoto.

			Il nostro processo di risveglio sta cambiando insieme al pianeta? Oppure esistono antichi principi e fasi che possiamo tracciare e mappare? Sebbene non sussistano due percorsi spirituali uguali l’uno all’altro e il percorso di risveglio non abbia mai fine, dalla mia esperienza personale e dall’osservazione di quella di migliaia di  persone, ho capito che il processo di risveglio tende a iniziare con una serie di aperture verso l’alto che io chiamo “ascese”.

			L’ascesa implica un’espansione o un risveglio della mente, del cuore e del corpo, che insieme creano un’apertura e invitano l’anima a incarnarsi, a entrare nella materia più in profondità. Attraverso le espansioni dell’ascesa, possiamo sperimentare rivelazioni universali, visioni spirituali, capacità psichiche amplificate, connessioni profonde, coscienza dell’unità, interconnessione, amore incondizionato e persino momenti di estasi e beatitudine. E attraverso le corrispondenti contrazioni ci capita di attraversare stati apparentemente più negativi, in cui elaboriamo ciò che viene purificato dal nostro corpo fisico, emotivo e spirituale.

			Risveglio della mente

			Per molti, la prima fase del processo di risveglio è un’espansione verso l’alto della coscienza; questa fase è associata all’intelletto e alla mente conscia. All’improvviso vediamo il mondo con occhi nuovi. Ci stacchiamo dalla verità che ci era stata trasmessa dagli altri e ci colleghiamo a una coscienza diversa, più interconnessa. Vediamo il nostro posto nel cosmo e ci interroghiamo sul senso della vita. Ma tutto questo si basa su una comprensione soltanto mentale, e non su un senso di profonda consapevolezza interiore.

			Smettiamo di vivere in una specie di trance e accediamo a un’esperienza molto più consapevole. È come se il mondo fosse completamente nuovo, e in un certo senso è proprio così. In realtà, non facciamo altro che svegliarci e aprire gli occhi per vedere le cose così come sono davvero. Questa fase può innescare quella che chiamo la notte oscura della mente o dell’ego. Il mondo non è come pensavi che fosse, quindi devi creare una base nuova e più stabile su cui costruire la tua vita.

			Il risveglio della mente può sembrarti una meta che hai già raggiunto, o che raggiungerai dopo avere compreso questa nuova coscienza attraverso l’acquisizione di informazioni. Ma se ti aggrappi a questa idea, prima o poi arriveranno i venti del cambiamento e capirai che il risveglio è un viaggio, non una meta, e che quel viaggio non finisce mai. Hai appena iniziato, e più pensi di sapere, meno sai, in realtà.

			Risveglio del cuore

			Più procedi lungo il percorso di risveglio, più facilmente riuscirai a sintonizzarti con il tuo cuore. Il cuore è la dimora dell’anima; è il ponte tra il cielo e la Terra. È l’organo che si sviluppa per primo, e quando smette di battere, la nostra dimensione umana cessa di esistere. Quando il cuore si risveglia, scopri chi sei davvero, indipendentemente dall’opinione degli altri. Riesci a connetterti con la parte più antica di te, quella che esisteva prima ancora che tu iniziassi a respirare. Non sei chi pensavi di essere – non sei più quella persona – e ora scopri il tuo sé autentico, la tua identità a livello animico. L’ego perde la sua presa su di te, e sei invitato a addentrarti più a fondo nel tuo cuore mistico e intuitivo.

			Il risveglio del cuore può essere spontaneo o graduale, ed è spesso innescato dal dolore, dalla sofferenza, da un lutto. Se riusciamo a mantenere il cuore aperto nei momenti di dolore, spesso ci risvegliamo o ci viene data l’opportunità di risvegliarci ancora più intensamente. Questo processo può richiedere tempo, e comporta una fase di elaborazione del lutto; dobbiamo allentare la presa sulla vita precedente per poterne costruire una che sentiamo più autentica. Quando il cuore si risveglia, siamo connessi con la nostra anima, e riusciamo a entrare più facilmente in contatto con l’anima degli altri. Quando il cuore si risveglia, raggiungiamo un livello di compassione, empatia e comprensione molto più profondo.

			Le persone più sensibili che conosco sono quelle che hanno sofferto di più, ma che poi hanno scelto di lasciare che il dolore si stemperasse, invece di esacerbarlo. Quando il tuo cuore si spezza e le tue peggiori paure diventano realtà, sviluppi un coraggio che rasenta l’audacia. Quando sei a pezzi hai l’opportunità di scoprire chi sei veramente sul piano dell’anima, al di là di ciò che gli altri dicono di te. Vivere in modo autentico e coerente diventa sempre più importante man mano che si amplifica la tua capacità di distinguere ciò che è in sintonia con te da ciò che non lo è.

			Quando il cuore si apre, si espande, si intenerisce e si risveglia, niente è più come prima. Più il cuore è aperto, più diventa facile sentire e vedere il cuore degli altri. A volte si attraversa un periodo di purificazione, durante il quale, mentre ci si connette sempre più saldamente alla forza incondizionata dell’amore, tutto ciò che non è amore svanisce. Alcune persone avvertono una sorta di beatitudine, un profondo senso di pace, nell’immergersi nel dolce ed esaltante nettare della vita.

			Risveglio del corpo

			Un numero crescente di persone inizia a sperimentare un risveglio fisico dell’energia spirituale latente nel corpo, nota come Kundalini Shakti. Questa energia può causare numerosi effetti collaterali: da tremori a momenti di estasi, da fenomeni di purificazione a livello fisico ed emotivo a visioni spirituali di vite passate o ricordi ancestrali.

			Questa fase del percorso di risveglio spirituale è una sorta di attivazione di ciò che era sopito a livello fisico, in cui veniamo chiamati a vivere un’esperienza, molto diretta, del divino che si manifesta attraverso il corpo fisico. Spesso scopriamo di essere in grado – in modo unico e personale – di ricollegarci con la nostra natura sensuale ed estatica e di vivere un’esperienza più piena della vita grazie ai nostri sensi vivificati dalla Shakti che fluisce nel nostro corpo. Per molte persone questa fase si rivela estremamente curativa, specialmente se cresciute con l’idea che il corpo non fosse sacro. Per qualcuno è un’esperienza molto sottile, mentre per altri è decisamente più intensa.

			Grazie al risveglio della mente, del cuore, e del corpo, grandi visioni, intuizioni profonde ed esperienze spirituali ci catturano, ispirandoci a impegnarci in un’espansione continua, a immergerci in quella danza perpetua tra trascendenza e immanenza, espansione e contrazione. Queste sono le fasi più emozionanti e avventurose del nostro viaggio di risveglio.

			Inoltre, per alcune persone, dopo diversi anni o perfino decenni, all’ascesa segue la discesa, quando l’anima è chiamata a incarnarsi ancor più intensamente. Sono le notti oscure dell’anima in cui siamo invitati a immergerci a fondo, a scendere nel vivo delle nostre cellule, della nostra umanità, del nostro pianeta. Coloro che attraversano questa soglia entrano in una nuova fase iniziatica del risveglio, che esploreremo insieme nel prossimo capitolo.

			Domande per l’anima

			Ti riconosci nelle fasi del risveglio così come le ho descritte? 
Se sì, quali di queste hai sperimentato 
(ricordando che il percorso di ogni persona è unico)?

			
Si svegliò nel bel mezzo della sua vita 
e ne era sottilmente consapevole:

			la notte oscura dell’anima
era un canale del parto, e 
stava per partorire se stessa.

			rinascita [image: ]
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